
  
      
  

  attraverso un percorso.
Installazioni artistiche, video arte, una 
mostra fotografica, letture, e altri 
momenti condivisi che possano far 
riflettere tutta la popolazione, ma in 
particolare le giovani generazioni, sul 
pericolo che ancora oggi il mondo corre 
affinché "Mai più" possano avvenire tali 
atrocità.

Pro loco e Comune di Urgnano presentano: 

“   ” 
si legge in una poesia di Primo Levi.
Un verso che riflette tutto il 
valore e l’importanza della memoria: 
non solo affinché ciò che è stato non 
si ripeta, ma anche e soprattutto 
perché l’impossibilità della 
rassegnazione all’orrore e alla sua 
realtà continui a restare custodita 
nel tempo di chi sopravvive.

Ideazione e direzione artistica di 

Giovanni Bacis
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Venerdì 24 gennaio:
• ore 9-13,30: apertura mostra (riservata alle scuole)

Domenica 26 gennaio:
• ore 10,00-11,30: apertura mostra (ingresso gratuito)
• ore 15,30-17,00: apertura mostra (ingresso gratuito)

Lunedì 27 Gennaio:
(Giornata della memoria)

• ore 9-13,30: apertura mostra (riservata alle scuole)
• ore 20,00-23,00: apertura mostra (ingresso gratuito)
• ore 20,45: In sala rossa letture accompagnate da
             musiche dal vivo

Urgnano Rocca “Albani” 24-26-27 Gennaio 2025
Per info o prenotazioni scuole: info@prolocourgnano.org

con il patrocinio 
e contributo

Comune di UrgnanoIn occasione della mostra verrà aperta la campagna tesseramenti 2025

Raccontare l’orrore e la morte della Shoah è un’impresa impossibile, che rischia di “non 
raccontare nulla”. 
L’Arte, con la sua capacità di sfiorare “l’estremo”, scuote la nostra coscienza affinché non solo 
si dica “Mai più”, ma realmente ognuno di noi diventi “testimone e custode della memoria”.
Capire quali fossero le loro sensazioni è “Utopico”, “Immedesimarsi” folle !
Storie, vite ed identità cancellate in pochi secondi. Da persona a “Numero”, da “essere un 
Uomo” a divenire cenere.
Ancora una volta ho voluto cercare di capire. Sono partito da qui, da  racconti sconosciuti o 
dimenticati, da sensazioni che non posso nemmeno immaginare, ma che sicuramente non 
dobbiamo scordare.

Giovanni Bacis

PRO LOCO
Urgnano


